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Editoriale

La prima volta che il viso sorridente di Claudio Abbado apparve sulla copertina

di MUSICA era il 1980, e il maestro divideva il suo tempo tra Milano e Londra.

Vent’anni dopo, i luoghi d’elezione della sua carriera sono invece Berlino e Fer-

rara, e il sorriso più aperto dà l’idea di un uomo che è maturato bene, e che si

sente in pace con se stesso. Una maturazione raggiunta attraverso un contatto

continuo con i giovani e una mentalità singolarmente aperta alle novità in cam-

po musicale come in quello teatrale. Abbado è un musicista che vuol capire la

tradizione, interrogandola sempre, ma che non vuol incarnarla, neppure nella

piena maturità. E proprio grazie a questa umiltà indagatrice ha portato un au-

tentico rinnovamento ad importanti istituzioni musicali a Milano, a Vienna e a

Berlino, e ha saputo - a 67 anni - regalarci un’integrale delle sinfonie di Beetho-

ven che non ha nulla di autocelebrativo. Nessun altro direttore italiano è mai

sembrato cosı̀ europeo per mentalità e cultura, al punto che ci pare del tutto

naturale metterlo sulla copertina di un numero dedicato in gran parte alla mu-

sica tedesca ed austriaca.

Austriaco fu Alexander von Zemlinsky, a cui un illustre collega di Abbado, Ja-

mes Conlon (un americano insediato in un’altra capitale della musica, Parigi)

dedica un articolo che ci onora come rivista e che rispecchia tutta la passione

con cui va riscoprendo questo trascurato compositore in sede discografica, con-

certistica e teatrale.

Tedesco invece fu Richard Strauss, interprete genialmente disincantato delle

proprie opere, e tedeschi sono Dietrich Fischer-Dieskau e Elisabeth Schwarz-

kopf. Nel 2000 compiono rispettivamente settantacinque e ottantacinque anni.

Nei loro repertori, sono stati i più influenti interpreti vocali dell’ultimo mezzo

secolo. Al primo dedichiamo una rassegna critica insolitamente ampia, stimolati

dai molteplici ristampe e ripescaggi della Deutsche Grammophon, dell’EMI e

della BBC.

Stephen Hastings




